
LAVORO & PREVIDENZA

Ulteriore mese di congedo parentale più alto unico
per entrambi i genitori
Per il 2024 l’ulteriore mensilità è indennizzata all’80% della retribuzione, dal 1° gennaio 2025 al 60%
della retribuzione
/ Giada GIANOLA
L’INPS, con la circolare n. 57, pubblicata ieri, 18 aprile
2024, ha fornito le istruzioni amministrative e operati-
ve riguardanti l’indennità di congedo parentale per i
dipendenti del settore privato a seguito della modifica
operata dalla legge di bilancio 2024 (art. 1 comma 179
della L. 213/2023) all’art. 34 comma 1 del DLgs. 151/2001.
Infatti, dopo la legge di bilancio 2023 (L. 197/2022), che
all’art. 1 comma 359 aveva disposto l’aumento di una
mensilità, in riferimento ai tre mesi non trasferibili di
congedo parentale previsti dal comma 1 dell’art. 34,
nella misura dell’80% della retribuzione, fruibile, in al-
ternativa tra i genitori, fino al sesto anno di vita del
bambino, l’art. 1 comma 179 della L. 213/2023 ha ulte-
riormente modificato la normativa in materia, preve-
dendo l’elevazione, dal 30% al 60% della retribuzione,
dell’indennità di congedo parentale per un’ulteriore
mensilità (sempre in alternativa tra i genitori e fino al
sesto anno di vita del bambino).
Per il solo anno 2024, l’indennità per entrambe le men-
silità è stata riconosciuta nella misura dell’80%.
La disposizione si applica ai lavoratori che terminano
il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di
paternità successivamente al 31 dicembre 2023 (come
precisato dall’INPS con la circolare di ieri, l’elevazione
riguarda esclusivamente i lavoratori dipendenti, si ap-
plica anche ai genitori adottivi o affidatari/collocatari
e interessa tutte le modalità di fruizione del congedo
parentale).
Dalle istruzioni fornite dall’Istituto emerge che il dirit-
to all’ulteriore mese di congedo parentale indennizza-
to all’80% per il 2024 e al 60% della retribuzione dal
2025 spetta anche se uno dei due genitori fruisca, do-
po il 31 dicembre 2023, di almeno un giorno di conge-
do di maternità o di paternità (obbligatorio o alternati-
vo); inoltre, in caso di padre lavoratore dipendente e
madre iscritta alla Gestione separata o a una delle Ge-
stioni speciali dei lavoratori autonomi, rileva unica-
mente il termine finale del congedo di paternità di cui
agli artt. 27-bis, 28 e 31 del DLgs. 151/2001.
L’Istituto con la circ. n. 57/2024 ha poi chiarito che l’ul-
teriore mese indennizzato al 60% della retribuzione
(per il 2024, si ripete, all’80%) è uno solo per entrambi i
genitori e può essere fruito in modalità ripartita tra gli
stessi o da uno soltanto di essi.
Di conseguenza, entro i limiti fissati dall’art. 32 del
DLgs. 151/2001 per entrambi i genitori (quindi 10 mesi
elevabili a 11 nel caso in cui il padre si astenga per un

periodo intero o frazionato non inferiore a 3 mesi), in
riferimento alla categoria dei lavoratori come sopra in-
dividuati nei cui confronti ha effetto la modifica di cui
all’ultima legge di bilancio (per i quali il periodo di con-
gedo di maternità o, in alternativa, di paternità sia ter-
minato successivamente al 31 dicembre 2023), il con-
gedo parentale è così indennizzabile: entro i 6 anni di
età del minore o entro 6 anni dall’ingresso in famiglia
in caso di adozione/affidamento all’80% della retribu-
zione nel limite di un mese e al 60% della retribuzione
(all’80% per il solo anno 2024) per un ulteriore mese;
sette mesi sono indennizzati al 30% della retribuzione;
i rimanenti 2 mesi non sono indennizzati, salvo il ca-
so in cui il richiedente si trovi nella condizione reddi-
tuale prevista dall’art. 34 comma 3 del DLgs. 151/2001 e
abbia quindi un reddito individuale inferiore a 2,5 vol-
te l’importo del trattamento minimo di pensione a ca-
rico dell’Assicurazione generale obbligatoria (in tal ca-
so sono indennizzabili al 30% della retribuzione).
Per comprendere meglio è utile riportare uno degli
esempi forniti dall’Istituto con la circolare in commen-
to (l’esempio A), che fa riferimento a un figlio nato il 20
novembre 2023 con madre dipendente che termina il
periodo di congedo di maternità dopo il 31 dicembre
2023 e padre che fruisce di 2 mesi di congedo parenta-
le dal 21 novembre 2023 al 20 gennaio 2024.
In tal caso il mese di congedo parentale fruito dal 21
novembre 2023 al 20 dicembre 2023 è indennizzabile
all’80% della retribuzione come previsto dalla legge di
bilancio 2023, il periodo dal 21 al 31 dicembre 2023 è in-
dennizzabile al 30%, mentre quello dal 1° gennaio al 20
gennaio 2024 è indennizzabile all’80% della retribuzio-
ne (come previsto dalla legge di bilancio 2024). L’INPS
precisa quindi che ai genitori residuano 10 giorni di
congedo parentale indennizzabile all’80%, se fruiti en-
tro il 2024, o al 60% se fruiti dal 1° gennaio 2025 ed en-
tro il compimento di 6 anni di età del figlio.
La domanda di congedo parentale deve essere presen-
tata esclusivamente in modalità telematica attraverso:
- il portale istituzionale www.inps.it, se in possesso di
identità digitale;
- Contact center integrato, chiamando il numero verde
803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164
(da rete mobile a pagamento, in base alla tariffa appli-
cata dai diversi gestori);
- Istituti di patronato, utilizzando i servizi offerti dagli
stessi.
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